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.• • Incontro con alcuni registi 

Quella donna che 
s'aggira nel 

cinema sovietico 
La condizione femminile in un bel 
film della georgiana Lana Gogoberidze 

ROMA — « Marx In una lettera affermò di amare ed apprez
zare nelle donne una "qualità": la debolezza » dice soddi
sfano l'usbeko Ali Chamraev regista, cantore dell'Asia e delle 
tradizioni locali. * Ma io su questo, non sono affatto d'ac
cordo con il compagno Marx! » ribatte infastidita la geor
giana Lana Gogoberid/e regista che, volente o nolente sta 

divenendo oggi, nella realtà 
sovietica, la capofila di una 
nuova tendenza: quella del 
più duro realismo in fatto di 
vita, rapporti familiari, pro
blemi della donna. Manca a 
questo appuntamento-scontro 
un altro personaggio signifi
cativo, il georgiano Georgij 
Danelja regista e sociologo 
della società sovietica. Un col
po di stanchezza gli ha im
pedito di venire all'appunta
mento organizzato ad «Italia-
URSS » nella magnifica sede 
di Palazzo Spinola a piazza 
Campìtelli. Più forte la sua 
collega georgiana, pur se vit 
tima di uno scippo a piazza 
Vittorio, ha trovato il modo 
di partecipare alla serata per 
discutere il suo film — Inter
vista sui problemi privati — e 
per intrecciare un discorso su 
cinema sovietico d'oggi, fem
minismo. società sovietica. 

Così è avvenuto die chi era 
andato solo per parlare di 

cinema si è visto fortunata
mente costretto a discutere 
dei vari aspetti della società 
sovietica d'oggi. Ed è un be
ne, perché proprio in questo 
momento l'URSS vive — a 
livello culturale - - un forte 
dibattito-scontro sulle questio
ni della società contempora
nea. Il cinema ne è, forse. 
lo specchio più fedele. 

Romanzo d'ufficio presenta 
la storia di una donna — di
ciamo « oramai avanti con gli 
anni » — che trova il modo di 
ricominciare a vivere: Mara
tona d'autunno parla del pro
blema-dramma di un uomo 
che ha moglie ed amante, del
la moglie che « capta » la si
tuazione. dell'amante che sa 
della moglie ecc. ecc.: Cin
que sere ci riporta agli anni 
'50 e ai problemi del « rifarsi 
una vita » — e quindi la vi
ta « con una donna » — in un 
mondo difficile e complesso... 
Si va al cinema per rivedere 
aspetti noti. Ed è — si badi 
bene — un passo avanti per 
molti sovietici abituati a ve
dere laccate e ornate le vi
cende locali. I registi rispon
dono ora con storie che pjs-
sono sembrare anche fumetlo-
ni ma in realtà parlano dei 
problemi reali. E non è un ca
so se la georgiana Lana Go
goberidze nella sua bella In
tervista evoca eli spettri del 
passato, le deportazioni nel 
periodo staliniano (georgiano 
era anche Stalin...), i rappor
ti familiari, l'ipocrisia, il ou 
rocratismo. E il tutto nella 
realtà sovietica: uno spacca
to che vale più di una in
chiesta sociologica. 

Naturale, quindi, il dissenso 
di Lana con il Marx che ap 
prezza la donna debole. Per 
lei. georgiana, la lotta è con
tro un mondo dominato da tra
dizioni. da rapporti patriar
cali. Le risponde, con toni di
versi. un suo collega che vie 
ne da un altro mondo — quel
lo musulmano dell'Usbekis'.an 
— e che le ricorda che « an
cora oggi non vi sono in Us-
bekistan donne sportive come 
invece avviene in Georgia » 
oppure che « gli usbeki non 
accetteranno mai di vedere 
una loro donna passeggiare in 
minigonna »... Escono a poco 
a poco le contraddizioni del 
l'immenso pianeta sovietico. 
Le distanze sono astronomi
che. Per AH Chamraev (« ab
biamo girato in lungo e in 
largo le zone asiatiche insie
me attraverso le tradizioni. 1 
successi, le arretratezze ») ia 

* liberazione » della donna è 
un fatto visivo nella sua te.xa. 

Ricorda — e lo fa anche 
con i film — il velo che co 
priva i volti delle usbeke (il 
parangia). ma dice anche ohe 
questo velo, pur se tolto, re
sta ancora presente. Ali ira 
ha ragione Lana Gogoberidze 
che insiste nel battere il la 
sto della sua emancipazione 
perché — dice — « vivere in 
questo mondo, per noi don 

A scuola 
di teatro 

a Palermo 
con Eschilo 
per maestro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La prima cosa 
da impalare è il modo di 
« scoprire » quelle ottanta vo
ci diverse che ognuno di noi 
può emettere, ricercando — 
oltre al fatidico «diafram
ma » dell'accademia teatrale 
itaLana — altri punti del cor
po da sfruttare. Quattro ore 
di studio al giorno, più il 
lavoro da proseguire a casa. 
Durata del corso: due anni. 
La cooperativa « Teates » — 
parola greca che significa 
« spettatori attoniti » — quan
do lanciò, a febbraio, l'idea 
di una scuola-laboratorio per 
aspiranti attori, registi, sce
nografi, cosiumisti. pensava 
di rivolgersi a non più di 
una decina d'appassionati. 

Invece, in breve, sono pio
vute cento richieste. Età tra 
i 18 ed i 30 anni. Rapporto 
donne-uomini: due ad uno. 
Chi sono? Da quali esperien
ze vengono? La statistica ri
vela già molte cose: una qua
rantina sono studenti univer
sitari; venti vengono dai li
cei. il resto — già laureati 
— sono alle prese con la 
-ìungla delle occupazioni 
« precarie ». 

« Teates » ha pescato nella 
crisi di tanti gruppi teatrali 
di varia tendenza e di diver
go livello professionale che 
cinque anni fa fiorirono a 
Palermo, cosi come quasi o-
vunque in Italia, m risposta 
ad una domanda estesissima 
ed insospettata, non solo di 
consumare teatro, ma di far
lo. Collettivi, gruppi e «can
tine » erano decine nella so
la città. Adesso — tra spa
rizioni, esodi e riflusso — si 
assiste pure al solito, ricor
rente e lallace. tentativo di 
far risorgere il baraccone 
dello « Stabile ». E con qual
che mancia regionale e co
munale Si è pure dato vita 
ad un «Dicembre palermi 
tano» che, tra l'altro... si 
è svolto a gennaio, e sem
brava la caricatura paesana 
dell'» Estate romana ». 

Se questo è lo sfondo, la 
scuola n Teates » viene da 
lontane. II suo principale ar
tefice. Michele Perriera. fu 
uno degli esponenti del 
,i gruppo 63 ». autore di Taf
anate riscritture di Shake
speare e di Jonesco. testi e 
regia per la RAI, una sua 
r»èce. Morte per vcnito. sulla 
vita di Marlowe ed il suo 
Faust, con « Teates » ha gi
rato i'Itaha. Perriera non ve
de affatto la nuova esperien
za come un ripiego. « E' una 
risposta, piuttosto — dice — 
alla crisi d; tante espe
rienze parcellizzate». Espe
rienze non solo locali, se sei 
tra gli « studenti » vengono 
da Roma e da Messina. Ed 
esperienze non solo teatrali. 
se m molti, quelli assoluta
mente digiuni «s:nora di tec
niche drammatiche », giungo
no alla scuo!a_dntti dal « mo-
v.mento del 11 » o da gruppi 
femministi. 

Si fa lezione dalle 18 alle 
21. ogni giorno, tranne la do 
menica. nelle tre stanze spo 
glie di un sottoscala all'ini
zio della centrale via Liber
tà. Spesso, però, si tira a 
vanti fino alle ore piccole. 
Un contributo mensile di ven
timila Hi e per ognuno del 
corsisti serve appena a pa
gare le spese. Gli insegnanti 
fanno a volontariato ». 

Comune e Regione si mo
strano sordi II centro sini
stra che amministra la città 
ha fatto sapere di essere di 
sponibile ad un contributo so
lo per gruppi teatrali che 
producano spettacoli. La Re-
g.one concederà qualcosa for
se. ma sotto la voce «attrez
zature per cooperative ». Per 
adesso, ounque. tutto è affi
dato alle in:z.ative della stes
sa scuola. Nei giorni scorsi. 
ad esempio gì: esperimenti . . . 
di messa m scena degli alile | n e- e difficile: io credo cne 
v. delia « I t a - e - » -ono s*ati I I emancipazione cosi come c'è 
sottoposti a decine di studenti 
ci: un !ireo 

S' e già al secondo corso-
ipnt a=paante regista è sta 
•o .nviMto a scegliere un 
orano, d: non p.u di venti 
m.nu*:. di autori greci E in 
maggioranza hanno preferito 
significativamente la forte e-
•:ci*à ed il senso corale di 
Eschilo Oltre ad un accura
to Itvoro filologico preventi
vo, volta per volta, viene 
scelto anche ti luogo adatto 
per far teatro :n una regione 
r.cca di «spazi» inutilizzati 
L'altra settimana a decine. 
richiamati dall'annuncio dei 
r.omali, sferzati da un vento 
tagliente, nel ncrolo anfitea-
l ie i »;ien.» ù i Sfgtrs t i t h a n n o 
udito e visto un Oreste dalle 
decine e decine di « voci » 
oarlare e vestirsi prima di 
mdare ad uccidere la ma
dre. 

Il teatro cerca e trova. In 
-omma. da solo il suo pub-
hliro mentre forma nel con 
trmpo, i suoi nuovi quadri 

v. va. 

i -

oggi ha portato altri van 
taggi all'uomo ». Poi impres 
sionata per l'affermazione si 
=fiisa: «Certo, io parlo per 
la mia società, non conosco 
la vostra... ». 

Poi tante altre domande. 
Chamraev ha ottenuto sue 
cesso con Trittico a San Re
mo e se ne toma nella sua 
Taskent per girare io un film 
sulla generazione del dopo
guerra. una carrellata sul pae
se e sugli uomini. Lana Go 
goberidze — scippo a parte — 
rientra felice a Tbilisi: in Ita
lia ha apprezzato, di Belloc
chio. Saltò nel vuoto. Ora gì 
rerà una nuova storia di don
ne: la vita di una contadina 
nelle montagne del Caucaso. 
Ancora una volta dalle repub 
blìchc sovietiche messaggi e 
spaccali di realtà sconosciute 
sen7a fronzoli o abbellimet.ti. 

Carlo Benedetti 

Cavaliere: uno scultore 
e il fascino del teatro 

Uso spettacolare di immagini e materiali - Fantasia evocativa surrealista 
MILANO — L'oggetto, lo 
spazio « scenico », il destino 
quotidiano dell'uomo: è 
questa l'idea di Cavaliere 
per la scultura? Le formule 
sono sempre formule, hanno 
cioè i limiti delle definizioni 
chiuse e'statiche. Limiti che 
mal si adattano al modo di 
lavorare del cinquantaquat-
trenne scultore milanese, 
sempre « ricercatore ». 
sempre pronto a mettere a 
fuoco la propria inesaurita 
curiosità su un orizzonte di 
interessi vastissimo e diva
gante. Eppure, in qualche 
modo, sono proprio questi 
tre elementi a durare e per
sistere nel mutevole calei

doscopio d'immagini plasti
che che costituisce la sua 
produzione, dalle prime 
prove giovanili come assi
stente di Marino Marini fino 
alle Biennali di Venezia e 
alla decima Quadriennale di 
Roma, e fino a questa ulti
ma « antologica ». allestita 
in queste settimane sui tre 
piani dello Studio Marconi 
(via Tadino. 15'.. E. direi. 
soprattutto, l'elemento del
l'uomo, il destino e la vi
cenda quotidiana dell'esiste
re: la apparente banalità e 
prevedibilità della vita con
temporanea che è al centro 
— come scelta e terreno 
qualificanti — della poetica 

complessiva di Cavaliere. 
Si tratta di una poetica in 

cui confluiscono e coesisto
no dati diversi, in un im
pasto fervido e personalis
simo che giunge a conciliare 
In modo singolare e stimo
lante il recupero di oggetti 
extra-estetici (gli objets 
trouvès delle matrici surrea
liste e dada) con la scruDO-
losa oggettività della pop-
art. il silenzio teatrale del
la metafisica dechirichiana 
con il ruvido espressionismo 
dei metalli corrosi, delle 
materie plastiche intrise di 
muffe e di ambigue fioriture 
di disfacimento. E questi 
diversi materiali, insieme 

formali ed espressivi, hanno 
l'aria d'essere sempre pre
senti, sempre e usabili ». 
sempre richiamabili. 

Al punto che. guardando 
le opere, diventa meno faci
le (e certamente meno im
portante di quanto non è 
per altri artisti) dividere in 
« periodi », in fasce di inte
resse per forme, materiali. 
storie differenti e « databi
li ». il suo percorso di ricer
ca. 

Cavaliere è uno di quegli 
artisti contemporanei per i 
quali il dato della spettaco
larità. della fascinazione 
teatrale dell'immagine — 
ancorché immobile — costi

tuisce qualcosa di importan
te e forse anche di decisivo. 
Ije sue sono « rappresenta
zioni » o nuclei progettuali 
di rappresentazioni sceniche 
in cui gli oggetti, i materia
li, le forme e i loro bagagli 
di emozioni, il loro potere 
evocativo e insemlnatore, 
divengono personaggi precisi 
di un diretto discorso meta
forico rivolto al pubblico. 
nel quale il pubblico stesso 
deve calarsi o immedesi
marsi — come appunto ac
cade per lo spetlacolo tea
trale o come accadeva, ad 
esempio, per le « scenogra
fie s> scultoree secentesche 
del Sacro Monte di Varallo 
— perchè l'opera stessa sia 
compiuta, l'indagine realiz
zata. il messaggio concluso. 

E* qualcosa, insomma, che 
travalica gli spazi assegnati 
per tradizione alla sculturn, 
sia quelli d'intimo rapporto 
con la forma che quelli re
lativi al concetto consueto 
di monumentalità. Qualcosa 
che ha una connaturata vo
cazione allo sconfinamento 
in luoghi non deputati, al
l'occupazione di spazi urbani: 
una vocazione tutta dentro 
dunque (e non ai margini, 
come « arredo ») alla fisicità 
della vita sociale. Il segno 
della sua personalità espres
siva è sempre dominante, e 
la « cifra » poetica non su
bisce riduzioni, artificiose 
semplificazioni. L'immagine 
iconica rimane il termine 
medio di comunicazione tra 
la sua soggettività e quella 
degli spettatori, possibile 
rapporto comune di lin
guaggio reale: senza filtri 
eccessivi, ma senza, anche. 
cedimenti o abdicazioni al 
massificato « vedere » co
mune. 

Giorgio Seveso 
NELLA FOTO: « A e Z 
aspettano l'amore » (1971) di 
Alik Cavaliere 

Sono proprio nuovi 
8 nuovi giovani 

di tante mostre? 
Una girandola vistosa di informa
zioni e di rassegne su di un fretto
loso sorpasso della neoavanguardia 
BOLOGNA — Si moltiplicano le rassegne riservate ai 
giovani, naturalmente con merito ma anche con un ri 
schlo di fondo. Il merito è senz'altro da ravvisare nel 
contributo di informazione che comunque viene prodotto; 
il rischio nel fatto che i a giovani » potrebbero finire per 
apparire una sorta di categoria dello spirito, con l'avallo 
pernicioso di una giovinezza soltanto anagrafica. 

Ad Alessandria c'è « Fiat lux », coordinata da Marisa 
Vescovo, alla Loggetta lombardesca di Ravenna « italia
na» ia cura di Achille Bonito Oliva), a Bologna, alla 
Galleria De' Foscherari, Flavio Caroli presenta a II nuovo 
contesto » (e presto, a Milano prima e dopo a Modena. 
« La nuova immagine ») ; ancora a Bologna alla Galleria 
d'arte moderna fino al prossimo 5 maggio. Renato Barili! 
propone a I nuovi nuovi ». 

Un fervore siffatto non può non essere registrato con 
simpatia e con interesse. Ciò che, al conti ario e nelle 
linee generali, meno convince è una forse prematura tu
mulazione degli artisti degli anni Sessanta, dal momento 
che buona parte di essi (e le « Stanze » del castello di 
Genazzano sono li ad indicarlo) gode a tutto oggi di una 
salute più che soddisfacente. Nel merito di questi lavori 
In corso, c'è da dire che la tendenza complessiva è quella 
di una sorta di ritomo agli statuti convenzionali (la pit
tura, il quadro, il colore), in un'occasione, nei casi mi
gliori. che non vuole certo ignorare quanto è stato fatto 
nel decennio precedente. 

Ma come spesso accade, molti si sono fatti condizio
nare dal segno della moda (o dal decreto critico), così 
che, come c'era stata la inflazione della fotografia, ora 
si è sommersi da un'onda montante di disegni e disegni-
ni, di colori e di immagini, in un'esibizione del « pri
vato» che finisce per apparire patetica. 

C'è da dire che questa manifestazione risulta inten
zionalmente legata ad una più antica mostra bolognese. 
«Gennaio 70». in occasione della quale lo stesso critico 
aveva cercato di fare il punto sulla situazione allora emer 

Segna
lazioni 

« Chi ha paura di Virginia Woolf » di Aldo Spoldi 

gente. Dieci anni dopo, dando cosi dimostrazione di una 
sensibilità critica sempre avvertita. Barilli riunisce dodici 
artisti (Mainolfi, Masaniello, Bartolini, Faggiano, Spoldi, 
VVal. Benuzzi, Pagano, Levini, Salvatori, Barbera. Jori) 
più due (Salvo e Ontani), più anziani nel lavoro ed eie 
vati a prologo della schiera dei a nuovi». 

Considerata nel suo Insieme l'esposizione ribadisce 
quelle che sembrano le caratteristiche costitutive dell'in
tero gruppo, in primo luogo l'attenzione per un'espressi-
vita sostanzialmente gradevole, spesso decorativa. Non 
mancano gli ori, 1 colori chiari dell'infanzia (e talvolta 
gli oggetti d'affezione della infanzia), i toni elegiaci. 
Qualche perplessità nel consegnare, come fa l'Alinovi in 
catalogo, l'attività di questi artisti all'a irresponsabilità 
festosa del disimpegno»; forse è necessario, una volta 
esibito il campionario, procedere per momenti qualifi
canti (e ce ne sono), senza affidare un po' troppo sbriga
tivamente al passato « i tempi in cui imperava il tubo a) 
neon o la fascina di legno depositata sul nudo pavi
mento ». 

Vanni Bramanti 

Il segno chiaro della coscienza 
Una mostra del disegnatore Giancarlo Moscara che getta uno scandaglio 
politico nuovo con le immagini nei problemi della società e dell'indivìduo 
MILANO — Per l'apertura del nuovo 
centro polivalente dell'Arci, nella sede 
dell'Umanitaria di via Manfredo Fanti. 
è stata allestita una mostra dell'opera 
grafica 1958-1979 di Giancarlo Moscara: 
circa 140 disegni presentati nel bel 
catalogo da Marisa Dalai Emiliani. Ma
ria Cristina Gozzoli e Antonello Negri. 
Negli ultimi anni Moscara si è conqui
stato un posto di primo piano tra i di
segnatori politici con le sue illustra
zioni per e Rinascita » — la sua coper
tina a colori per il 15. Congresso del 
Partito segna una cera e propria svolta 
con le novità kleeiane di linguaggio 
nella nostra grafica politica — e per 
le riviste « Dimensione A ». « La Nou-
velie Critique » e il « Wiener Tage-
buch * ma c'era stata l'anticipazione 
dell'impaginazione e disegni per « Il 
Giornale Murale » dell'Arci pubblicato 
a Roma nel settembre 1970. 

Ma, come documenta la mostra. 
l'esordio risale alla fine degli anni cin
quanta nella nativa Lecce barocca 
(non si creda che questo aggeitivo sia 
capriccioso perché i mostri barocchi 
leccesi e U movimento di collimi e li
nee dall'architettura allo spazio aperto 
delle strade e delle piazze resteranno 
un fondamento dell'immaginario grafi
co di Moscara: è un esordio singolare 
e assai sensibile con uno sguardi che 
fruga nei segno che scrive di Klee, nei 
grovigli drammatici e inquietanti del 
dripping di Pollock e nelle deforma
zioni e e mostruosità » di Picasso rive
latrici di profondità insondate del
l'uomo. 

L'originalità Urica e politica di Mo 
scara si manifesta presto con l'indi

viduazione di due equivalenti grafici 
della situazione contemporanea in cui 
intervenire più che « illustrare »: il 
groviglio da cui estrarre il segno lim
pido e netto della coscienza e il segno-
linea che fiorisce impretmto nello spa
zio a occuparlo con una tracchi fanta
stica come un'idea chiara o un'inter
rogazione provocatoria e sconcertante 
anche per il politico rivoluzionario più 
convinto e lucido. Quel che è curioso 
e interessante è che Moscara è poli
tico senza essere a programma un il
lustratore politico: e qui sta il suo ca
rattere più tipico e che lo fa diverso 
da disegnatori politici moderni come 
Altan, Chiappori e Pericoli. 

La politicità di un'immagine, per 
Moscara, non è un genere di figura
zione con caratteri grafici ripetibili per 
infinite varianti suggerite dalla cronaca 
ma, in fondo, sempre uguale a se stes
so, immutabile come meccanismo di 
denuncia, di satira, di riso nella comu
nicazione giornalistica. Moscara come 
disegnatore politico sente fortemente il 
problema del comportamento e della 
comunicazione di massa, ma usa il se
gno alla maniera di Klee, come uno 
scandaglio ogni colta diverso gettato 
nelle coscienze una per una. 

ET un disegnatore costruttivo e cri
tico che non lì fa ridere s ghignare ma 
ti fa luce, ti indica un comportamento 
nel groviglio dei problemi, ti costruisce 
sempre uno spazio critico per l'azione 
dove ti puoi avventurare e cercare so
luzioni a piccoli e grandi problemi. Nel 
labirinto ti offre tra cento segni il 
segno che scrive, con sottigliezza e 
chiarezza estreme, e (i incita a seguirlo. 

E direi che per lui l'azione politica del 
disegnatore non è semplificazione bef
farda, ma ricchezza, immaginSzione, 
complessità e anche drammatico gro
viglio da cui bisogna dipanare U filo
segno giusto, necessario. 

E* disegnatore imprevedibile nella 
visione e nella costruzione e che sem
pre sorprende con la sua immagine fi
nale come sempre sorprende una sco
perta vera alla quale si arriva con una 
infaticabile costruzione collettiva ma 
dove gli uomini contano uno per uno. 

Io credo che questo disegno di Mo
scara ancorato alla realtà ma librato. 
per un segno soffile, come un aquilone 
negli spazi di un immaginario socia
lista da costruire anche rimettendo in 
discussione cose fondamentali, sia la 
novità più nuova del disegno politico 
italiano, e non solo del disegno politico. 
E* sfato scritto che Moscara ha affinità 
con quello straordinario disegnatore del 
surreale quotidiano nella società di 
massa che è l'americano Saul Stein-
berg. Può darsi, ma c'è una differenza 
sostanziale: U segno di Stemberg co
struisce un humour su una dispera
zione di fondo; a segno di Moscara 
costruisce una coscienza individuale e 
collettiva con l'humour — ahi! come 
neces^rio! - ~- un uomo che urna, 
anche con se stesso, per cambiarsi, per 
poter cambiare U mondo. Basterebbe 
indicar* due disegni bellissimi: quello 
del e Comunista che sostiene la linea > 
e l'altro del « Comunista che sostiene 
una linea problematica*. 

Dario Mìcacchi 

BARI 
Francesco Netti ( 1 8 3 2 - 1 8 9 4 ) 

retrospettiva. Pinacoteca Provin
ciale. Fino a maggio. 

Corrado Cagli antologica. Gal
leria Aries in via Palazzo di 
Città 2 1 . Fino al 3 0 aprile. 

BOLOGNA 
Stanislao Pacus: lupo solitario. 

Studio Cavalieri di via Guerraz
zi 18 . Fino al 10 aprile. 

L'immagine della Regionet la 
fotografie degli Alinari in Emilia-

" Romagna. Sala d'Accursio. Dal 
2 al 3 0 aprile. 

FIRENZE 
Firenze e la Toscana del Me

dici nell'Europa del 5 0 0 . Palazzo 
Strozzi. Palazzo Vecchio, Forte 
del Belvedere, Palazzo Med"ci 
Riccardi, Orsanmichele, Bibliote
ca Medicea Laurenziena, Istituto 
e Museo della storia della scien
za, Chiesa di Santo Stefano ai 
Ponte. Fino a tutto giugno. 

MATERA 
Arte e mondo contadino: pit

tura e scultura 1 9 4 5 - 1 9 8 0 a 
cura di Mar'o Da Micheli. Pa
lazzo del Seminario. Fino al 15 
magg'o. 

MILANO 
L'altra metà dell'avanguardia 

1910*1940: cento artiste nel di
venire delle avanguardie stori
che; mostra a cura di Lea Ver
gine. Palazzo Reale. Fino al 2 0 
aprile. 

ODERZO 
Giovanni Cromo: sentimento 

del mondo contedino con inter
venti di Ma-io Rigoni Stern e 
Andrea Zanzotto. Pinacoteca 
« Alberto Martini ». Fino al 2 0 
aprile. 

PERUGIA 
Incontro di Joseph Beuys e Al

berto Burri. Cittadella sotterra
nea della Rocca Paolina. Sera del 
3 aprile. A cura di Italo Torrms-
soni. 

ROMA 
Vienna Rossa: pol'tìca edilizia 

a Vienna 1 9 1 9 - 1 9 3 3 . Palarzo 
delle Esposizioni. Dal 1. aprila 
a! 15 maggio. 

Gerhard Richler. Ga'leria P e 
roni di via Panlsoirp-Q 2 0 3 . Fino 
ai 3 0 aprile. 

Wassiiy Kandinsky opere dal 
1 9 1 5 al 1 9 4 3 . Galleria Anna 
d'Ascanio in vìa del Babu'no 2 9 . 
F'.no al 1 5 aprile. 

Horace Vernet ( 1 7 8 9 - 1 8 6 3 ) : 
cento dip'nti. d'segni e stampe. 
Accademia di Frenc7a a Villa 
Med:cì. Fino al 2 4 aprile. 

Arte astratta italiana 1 9 0 9 -
1 9 5 9 : G acomo Balla. Enrico 
Prampoiini, Alberto Magnellì, 
Osvaldo LIcin:. Atanasio Soldati, 
Emil'o Vedova. Giulio Turwfo. 
GT.ji.pp. Cz-Z"Z'zz. Albsrt-
Bu-ri. Lucio Fontana. G3l!er'a 
Nazionale d'Arte Moderna. Dal 
2 ap-"!e all'I 1 mìgg^o. 

Bruno Contai TestKmmaglna 
1 9 5 9 - 6 0 e Cripfjre 1 9 7 8 - 7 9 
Gal'er'a G"u*'a libreria d' via 
della B«jxhe:ta 13 . F.no ai 15 
ao-'!e 

Villa a paese: d'mo-e nab'li det 
Tuscolo e di Marino Mos'ra 
documentaria ne'le sa'e d : Pa
lazzo Venezia F :ro a! 15 ao-ile 

Honori Diumìer e i stornali 
•atirici: 1 3 0 l'tograf'e or'g'nili 
p-esenta*e da Paola W a n s G i a 
netto Njz'onj 'e delle Stampe 
«Hi Villa Farnes'na d~. v'a della 
Lu-.ga-« 2 3 0 Dal 2 ao-"le a!I'11 
magg'o 

Franco GentilTnl d'segni 1932-
1 9 7 9 L'Arco d : ria Mario de' 
Fiorì 3 9 a. Fino a! 3 0 aprile 

TORINO 
L«i»i Spaszapan opere dal 1 9 2 3 

al 1 9 5 3 . Galleria Narciso di 
piazza Carlo Felica 18 Fino al 
2 4 oprila. 

VENEZIA 
Venezia • la peste: documenti 

• d"p?nti dal V.tntegna al Tinto-
retto. Palazzo Ducale. Fino al 

Po» Art - IVOIRÌORO dì «no 
fenerasion*! opera di Jìm Dine, 
Roy Lichtanstein, Claes O'dsn-
buro, James Rosanquist, George 
Segai. Andy Varhol • Tom Wea-
•elmann. Palazzo Gr*ssi. Fino al 
6 luglio. 

Dieci Immagini por Venetlet 
mostra dei progetti por Canna-
regio Ovest. Ala Napoleonica. 
Fino al 3 0 aprile. 

CITTÀ DI QUARRATA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 
VISTA la legge 2-2-1973 n. 14 e successive modificazioni 

RENDE NOTO 
Entro breve termine verranno indette da quest'Ammlnl-
strazicele le licitazioni private per l'appalto dei lavori di 
«costruzione della fognatura per il Centro Urbano di 
Quarrata» per i seguenti importi: 
Zona A: Importo a base di gara . . . . U. 895.000.000 
Zona B: Importo a base di gara . . . t L. 330.000.000 
Il finanziamento della spesa verrà assicurato con un 
mutuo da contrarsl con la Cassa Depositi e Prestiti. 
Le gare avranno luogo con le modalità di cui all'art. L 
lett a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, secondo quanto 
previsto dall'art. 73, lett. e) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
la procedura del successivo art. 76, comma primo, se
condo e terzo. 
Chiunque vi abbia interesse può chiedere di essere Invi
tato alle gare presentando apposita domanda. 
Che questa deve pervenire all'Amministrazione Comunale 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione di questo 
avviso all'Albo Pretorio del Comune e sul giornali «La 
Nazione», «l 'Unità». «Avanti!», «Il Popolo», «Corriere 
della Sera », « Il Messaggero di Roma ». 
Che In caso di diversa data delle publicaaionl, 11 termino 
decorre dall'ultima di esse. 
La richiesta di invito non vincola l'ammlnlttrailon*. 

Quarrata. 11 19 marzo I960 

IL SINDACO: Luciano Caramelli 

COMUNE DI LIVORNO 
Bando di gara 
(Legga 8-8-1977, n. 584) 

Questo Comune dovrà Indire gara di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione della fognatura nera 
in località Montenero (Livorno). 
Detti lavori presentano le tegnenti caratteristiche ge
nerali: 
— opere di fognatura nera; 
— n. 4 stazioni di sollevamento; 
— costruzione di un trat to di fognatura • sifone. 
L'appalto è in un unico lotto dell'importo di l_ 1.063.000.000 
oltre IVA. 
Il termine per l'esecuzione dell'appalto è stabilito In 
mesi 30 (trenta) dal verbale di consegna del lavori. 
La procedura di aggiudicazione dell'appalto è quella sta
bilita nel punto 2 lettera a) del primo comma dell'arti
colo 24 della legge 8 agosto 1977 n. 584, pertanto l'appalto 
sarà aggiudicato all'impresa che avrà formulato l'offerta 
del prezzo più basso rispetto al prezzo a base d'asta di 
L. 1.063.000.000. 
Per partecipare alla licitazione è necessario presentare 
domanda indirizzata al Comune di Livorno - Ufficio Con
tratti - Piazza Civica n. 1, redatta in lingua italiana o 
inglese, entro il termine di giorni 21 dalla data odierna, 
avendo questa Amministrazione Inviato oggi all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il 
presente bando di gara, che è In corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (entro 
9 giorni). 
Questo Comune spedirà alle impresa aspiranti gli inviti 
a presentare le proprie offerta entro 11 termine massimo 
di 40 giorni da oggi. 
L'impresa aspirante dovrà Includere nella domanda di 
partecipazione le Indicazioni, sotto forma di dichiarazio
ne, successivamente verificabili, riguardanti la situazione 
in ordine alla propria capacità tecnica economica e fi
nanziaria. 
La capacità economica e finanziarla dell'Imprenditore 
dovrà essere provata mediante le referenze Indicate del 
punti a) , b) e e) del primo comma dell'art. 17 della Legge 
8-8-1977 n. 584 citata. 
La capacità tecnica dovrà essere provata con 1 documenti 
indicati dell'art. 18 della stessa Legge n. 634. 
Le imprese italiane dovranno dichiarare di essere Iscritta 
all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria, per 
almeno 2 miliardi 
Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite • 
consorzi di cooperative. 
Nell'appalto in parola non vi sono parti dell'opera scor-
porabili. Oltre all'esecuzione del lavori, l'appalto non h a 
ad oggetto elaborazione di progetti. 
La richiesta di invito non vincola rAmminlstrazione che 
può escludere da concorrere all'appalto, indipendente
mente da quanto previsto dagli artt. 20/2 della Legge 
13 febbraio 1962 n. 97, ogni concorrente che si trovi nelle 
condizioni di esclusione previste dall'art. 13 della Legge 
n. 564/1977. 
Sono ammesse domande di partecipazione fatte per tele
gramma. per telescritto o per telefono purché siano 
confermate con lettera entro il termine stabilito nel 8. 
capoverso del presente avviso e contengano le lndicaaloni 
di cui all'8. capoverso. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste piuuuu 
l'Ufficio Tecnico — Sezione Fognatura — del Comune di 
Livorno. 
Livorno 11, 28 marzo I960 

IL SINDACO: Nannlp4eti 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 

V? 

e I r / 
-1 V *"ll 
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GIRO 
DEI LAGHI 
PARTENZA: 1* maggio 
DURATA: 4 gfern! 
TRASPORTO: 
pullman da Milano 
ITINERARIO: Milano, 
Postumi», B!«d, Zagabria, 
Plitvica, Rjlaka, Milano 

Il programma preveda ta sfitamaxton* In alberghi 
di prima categoria in camera doppi* con servizi 
• trattamento di pensione completa. Vìtìta alla 
grotte di Postumia. Visite della città toccata dal 
programma. A "Plitvice, visita del parco nai'one!» 
con I suoi sedici laghi scendenti a tea!insta l'uno 
sull'altro. 

UNITA* VACANZE 
MILANO 
Vial. F. Testi 75 - Tel. (02) 6*2.35.57 
ROMA 
Via dei Taurini 19-Tel. (06) 495.01v41 

ITAttMIIfr 

http://GT.ji.pp

